
æs





GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3939

gestione che della Villa medesima la suddetta Casa ha tenuto

dal preindicato giorno sette novembre millenovecentodue in avanti.

Art. 12

L'atto prosente ò sottoposto, nei riguardi dello Stato, alla con-

diziono dell'approvaziono nei modi di legge.
Art. 13.

Le spese dell'atto presente sono a carico del Municipio.
Circa le tasse di registro e di traserizione dell'atto si dichiara

per tutti gli effetti legali che la Villa Borghese nolla parte co-

duta dallo Stato al Comune non ha valore tassabile, perchð vin-
colata porpetuamente ad uso pubblico improduttivo della cittadi-

nanza romana e nazionale.
Fatto e letto a chiara ed intelligibilo voco alla prosonza degli

Ecc.mi signori comparenti e dei testimoni, i quali tutti col lodato
signor intendente o con me segretario roganto in segno di piena
accettaziono e conferma qui si sottoscrivono.
Il presento atto, scritto in tre fogli di carta bollata da L. 1,20

da persona di mia fiducia, consta di otto facciato consecutive, più
numoro diciannovo lineo nella nona facciata cui segupno le firmo

GIUSEPPE ZANARDELLI.
ERNESTO DI BROGLIO.

PROSPERO COLONNA.
CARPI TITO.
IGNAZlO SILlOTTI, teste.
PAOLO PAGNI, teste.
PAOLO CONTE, segretario.

Approvato con decreto Reale 17 luglio 1903, registrato alla

Corte dei conti il 5 agosto 1903, n. 1, volume 26, atti di Governo,
como da Nota 18 agosto 1903, n. 43076, della Direzione Generale

del Tesoro.

Il Numero 879 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia ifi Dio e per voloutit della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 febbraio 1003, n. 65, che ha ap-

provato il piano di ampliamento dolla città di Genova

nella zona di territorio ai piedi e sulla pendice occiden-
tali della collina di San Francesco di Albaro, dando fa-
coltà al Municipio di chiamare a contributo i proprie-
tarî dei beni in esso compresi, confinanti o contigui ;
Visto il Regolamento per l'applicazione di talo contri-

buto, in esecuzione della legge stessa, adottato dal Con-

siglio Comunale di Genova con doliberazioni 10 ottobre

e 29 novembre 1901 ed approvato dalla Giunta Provin-

ciale Amministrativa con decisione 0 gennaio 1902 ;

Udito 11 parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'annesso Regolamento por l'applicazione

del contributo ai proprietarî dei boni confinanti o con--

tigui alle opere comproso nel piano di ampliamento della
città di Genova ai piedi e sulla pentlico occidentale dolla
collina di San Francesco d'Albaro.
Detto Regolamento sarà vistate dal Ministro propo-

nonte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodollo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 20 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
N. BALENZANO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Orrv.

REGOLAMENTO per l'applicaziono llel contributo al

proprietari dei beni compresi, confinanti o contigui
del piano regolatore o cl'ampliamonto dal lato orion-
tale della città di Genova nolla zona di territorio
situata ai piedi e sulla pontlice occidentale della
collina (li S. Francesco (l'Albaro, approvato <lal Con-

siglio comunale nello suo adunanze <lel 10 ottobre
e 29 novembre 1901.

Art. l.

La nota delle proprietà sottoposte a contributo dovrà, por cura
della Giunta municipale, compilarsi e pubblicarsi prima del co-
minciamento delle varie opere pubbliche compreso nel piano, in
conformità dell'art, 17 della legge 25 giugno 1865. -

Per le opere già costrutte od in corso di costruzione, questa
pubblicazione sarà fatta entro tre mesi dalla pubblicaziono del
presento Regolamento.

Art. 2.
Costituiscono elemento di maggiore valoro, da sottoporsi a con-

tributo, l'aumento di aria, di luce o di prosçetto, la più larga o
comoda circolazione, la maggior sicurezza di accesso. la cessazione
di onori o di servitù gravanti il frontista o vicino, il prosciuga-
mento e risanamento di terreni acquitrinosi e malsani, il cambia-
mento in arco fabbricabili de'suoli prima destinati alla semina,
ad orti, giardini, ville, e generalmento ogni sorta di vantaggi
apprezzabili venuti al fondo dall' opera o per l' opera comu,
nale.

Art. 3.

Dentro quindici giorni dal giorno che una strada, tratto di
strada o piazza abbia ricevuto la sua regolare sistemazione, dovrà
dal Comune notificarsi, nella forma delle citazioni, ai proprietari, dei
fondi soggetti a contributo, il maggior valore attribuito alla loro
proprietà con invito nei quindici giorni successivi ad accettarlo
od a concordarne altra liquidazione in iscritto col proporzionale
contributo portato dagli articoli 78 c 79 dolla legge 25 giu-
Kno 1885.

Art. 4.
Scaduti i quindici giorni senza accettaziono o concordato da

parte dei proprietari notificati, verrà, por cura del Sindaco tras-
messo al Presidente del Tribunale civile l'atto di notificazione con
la relazione poritica in appoggio alla quale venne attribuito il
maggior valoro, porchè abbia senz'altro luogo la stima secondo
la procedura tracciata dagli articoli 32, 34, 36 e 38 di detta
legge.

Art. 5.
Por lo spese giudiziario di nomina di poriti e di perizia saranno

osservato lo normo contenuto nell'art. 37 della leggo 25 giugno
1863 sullo ospropriazioni.

Art. 6.
Il Presidente del Tribunale trasmetterà al Sindaco la relazione

dei periti con tutti i documenti, la liquidazione dello sposo rela-
tivo e l'assegno dello modesime sullo normo dell'articolo preco-
donto.

11 Sindaco notificherh, colla norma delle citazioni, lo conclusioni
della perizia al proprietario chiamato al contributo, per gli elletti
dell'art. 51 della legge 25 giugno 1803,
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Art. 7.

La prima quota del contributo scadra-con la prediale dell'anno
successivo al compimonto di ciascun tratto d'opera, ai termini dol-
l'art. 3, per proseguire a decimi di anno in anno, come è detto

nell'art.78 della detta legge.
Art. 8.

Senza pregiudizio dell'onere reale gravante i fondi soggetti a
contributo, l'ipoteca di cui all'art. 81 della. detta legge 25 giugno
1865 potrà, per ordine del Comune, essere inscritta al comincia-
mento dei lavori per la formazione di ogrti strada o piazza e per
le opere di cui al capoverso dell'art. 1, dopo la pubblicazione del

presente regolamento.
La somma per cui si inscrive ipoteca sarà determinata a cal-

colo ed in via provvisoria ed eventualo dal Comune.
Art. 9.

I proprietari dello aree fabbricabili, dei caseggiati, ed altri edi-
fizi compresi nel piano, confinanti o contigui non potranno ese-

guire alcun lavoro prima che il Municipio abbia provveduto al-

l'apertura di una strada, tratto di strada o piazza, se non avranno

preventivamente date al Municipio sutlicienti garanzio che gli as-
sicurino l'incasso delle quote che saranno poste a loro carico giu-
sta il regolamento per l'esecuzione de!.la legge, che dichiara di

pubblica utilità il piano in discorso.

Queste garanzie saranno stabilito dal'.a Giunta municipale a se-

conda dei casi e <lelle circostanzo.
Art. 10.

Decorso il termino prefisso dalla legge approvativa <lel piano,
se il Municipio non avra aperto le stra<1e, piazzo o giar<lini so-
gnati nel piano approvato, riinarranno sciolto le garanzio prestato
a norma dell art. 9.

Visto, d'ordino di Sea Maestà:

Il Ministro Segretario di Stato Fer i Lavori Puliblici

N. BALENZANO.

Il Numero CCCXXVI (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreu del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 13 giugno 1901, n. 233, colla qualo
le frazioni Vobbia, Noceto, Arezzo, Salata, Vallenzona

ed Alpi furono staccate dal Comune di Crocefieschi

e costituite in Comuno autonomo con la denominazione

di Vobbla;
Ritenuto che lo rappresentanzo dei duo Comuni di

Crocefieschi e Vobbia non sono andato d'accordo nella

divisione del canone daziario consolidato in L. 800,28,
come risulta dalle rispettive deliberazioni 23 dicembre

1902, 23 febbraio e 13 giugno a. c. perchè nel mentre

il primo proponeva l'assegnazione della meth per cia-

scuno, il secondo dichiarava di non poter accollarsi che
la quarta parte di detta somma, cioè L. 200;
Attesochè dalle informazioni assunte ò risultato che

il Comune di Crocefieschi per la posizione, per essero
residenza favorita da villeggianti, per essero provvisto
di alberghi, ed altri esercizi, di comode strado carroz-

zabili e di macello, per essere dagli abitanti di Vobbia

prescelto per gli acquisti di generi elimentari e spe-
cialmente della carne bovina, si trova in condizioni e-

conomiche di gran lunga superiori a quell.o del Comune
di Vobbia confinato in fondo ad una vallo senza strade

praticabili, composto di abitanti che vivono a stento e

che sono spesso costretti ad emigrare per procurasi il
necessario sostentamento, e che quindi poco o nulla

.

acquistano dagli esercenti;
Attesochè è emerso che nel mentre il Comune di

Crocefieschi appaltò il suo dazio consumo per L. 3000,
il Comune di Vobbia non è ancora riuscito ad alipäl-
tare il suo neppure alla base di L. 700;
Attesochè per le suesposte circostanze è da ricono-

seere equa la domanda del Comune di Vobbia;
Visto il Nostro decreto 23 dicembre 1900, n. 302,

che approva l'elenco generale dei canoni del dazio con-
sumo dovuti allo Stato pel quinquennio 1901-1905;
Visto l'art. 201 del Regolamento daziario generale

27 febbraio 1898, n. 84;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

11 canone daziario dovuto allo Stato por il quinquennio
1901-005 dal Comune di Crocefieschi ò diminuito di

liro duecento o queste sono assegnate al Comune di

Vobbia.
Il canono annuo del Comune di Crocefieschi resta

così determinato in lire seicento e contesimi ventotto

(L. 000,28) e quello annuo del Comune di Vobbia è

fissato in lire duccento (L. 200).
Ordiniamo cho il prosente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di ossorvarlo e di farlo osservaro.

Dato a Cogno, a&lì 8 agosto 1903.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il Guardasif i//i : Coneo-ORTv.

La Raccolla U//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N. CCCXXIV (Dato a Racconigi, il 14 agosto 1003), che
approva il regolamento per l'applicazione della tassa
di famiglia nel Comuni dolla provincia di Caserta,
deliberato da quella Giunta provinciale amministra-
tiva nelle adunanze del 26 giugno e del 22 novem-
bre 1002 e del 4 giugno 1903, in sostituzione del

regolamento approvato con R. decreto 21 giugno
1869, n. MMCLXVII, e modificato col R. decreto
27 giugno 1880, n. MMDCXI (serie 22

> CCCXXV (Dato a Racconigi, il 14 agosto 1903), che
approva il regolamento per l'applicazione della tassa
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sul bestiamo nel Comuni dolla provincia di Roma,
deliberato da quella Giunta provinciale amministra-
tiva nell'adunanza del 5 marzo 1903 in sostituzione
del regolamento approvato con 11. doeroto 7 novem-

bre 1880, n. MMMDLIII (sorio 3^), o modificato col
R. decreto 3 <licembre 1803, n. DCLXXXlv.

Sulla proposta del Ministro dell'Intorno:
A CCCXXVII (Dato a Cogno, l' 11 agosto 1903), col

quale sono fusi in un unico Istituto sotto il titolo
« Conservatori riuniti di Messina », la Casa degli
Orfani <lipendente dall'Arcicontraternita S. Angelo
dei Rossi, di cui si trasforma anche lo scopo ed i

cinque Conservatori di Santa Maria Maddalona, di
Santa Elisabetta, di Santa Caterina, dello Vergini
Riparato e del Rifugio dello Povero, raggruppan-
dovi a. questo nuovo Ento, avento por scopo di ri-
coveraro, mantenero od istruire fanciulle messinesi

povere ed orfano ed una propria amministrazione
la fidocommissaria Licciardolli.

» CCCXXVIII (Dato a Racconigi, il 14 agosto 1903),
col qualo l'Opera Pia « Cucine Economicho » di
Brescia viene eretta in Ente morale, o no viene

approvato lo statuto organico.
» CCCXXIX (Dato a Racconigi, il 14 agosto 1903), col

quale il Pio legato « Fontana di Dueville » viene
eretto in Ente morale, e ne viene approvato lo sta-
tuto organico.

N. CCCXXX (Dato a Racconigi, il 14 agosto 1903), con
cui l'Asilo Infantile Regina Margherita d'Orvieto
viene eretto in Ente moralo e no viono approvato
lo Statuto organico.

N. CCCXXXI (Dato a Racconigi, il 16 agosto 1903), con
cui l'Asilo Infantile di Castelnuovo Belbo viene eretto
in Ente morale e ne viene approvato lo Statuto or-

gamco.
N. CCCXXXII (Dato a Racconigi, il 16 agosto 1903),

con cui il Pio Legato Morisetti ed il Posto Alberto
þIarassi, di Firenze, vengono cretti in Enti morali e
ne vengono approvati gli Statuti organici.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
ISTRUZIONE MAGISTRALE

scuole normali.
Con R. decreto del 13 luglio 1903:

Linoli-Visalli Lavinia, titolare di pedagogia nelle scuole normali

fomminili, in aspettativa. è richiamata in attività di servizio

od è destinata alla scuola normale femminile di Pistoia, dal
16 luglio 1903.

Con decreto Ministoriale del 31 maggio 1903:

Ciapolli Ida, incaricata di pedagogia nelle classi aggiunto della

scuola normale femminilo di Brescia, ò nominata, per merito
di concorso, reggente di pedagogia nella scuola normale fem-

minilo di Arozzo, con lo stipendio di L. 2200, dal lo giugno

e non oltre il 33 settembre 1903, o la conferma noll'ufficio

s'intenderà rinnovata di anno in anno, salvoidisposizione con-
traria La detta insegnanto resta, in qualita di comandata,
addetta alle predetto classi aggiunto con lo stesso insegna-
mento fino al 30 settembro 1903.

Con doeroto ministerialo del 16 giugno 1903:

Barosso Maria, incaricata di disogno nolla scuola normalo femmi-

nile « C. Tenca » di Milano, ò nominata, per morito di con-

corso, reggonto di disegno nella scuola normalo femminilo di

Sassari, con lo stipendio di L. 1500, dal 16 giugno o non ol·•

tro il 30 settembro 1903, o la conforma nell'ufficio s'intenderà

rinnovata di anno in anno, salvo disposiziono contraria. La

detta insegnanto resta, in qualità di comandata, fino al 30

settembro 1903, nella scuola normalo femminilo « C. Tonca >

di Milano.
Con decreti Ministoriali del 30 giugno 1903:

Ferloni Angolo, offettivo di calligrafia nello scuolo normali fem-

minili, in aspettativa, é richiamato in attività di servizio ed

å destinato alla scuola normalo femminïlo di Como, dal lo

luglio 1903.

Con decreto Ministeriale dol 15 luglio 1903:

Astarita Raffaella, reggente di storia e geografia nello classi com-

plementari della scuola normalo femminilo di Avollino, co-

mandata alle classi normali ordinario della scuola normale

femminilo di Aquila, cessa dai detti uffici od è nominata, per
merito di concorso, reggento di storia e geografia nello classi
normali con lo stipendio di L. 2200, dal 16 luglio, non oltre
il 30 settembre 1903 ed ð destinata alla scuola normale fem•

minile di Aquila, e la conferma nell'ufficio s'intenderà rinno-

vata di anno in anno salvo contraria disposizione.
Ocehi Anna, incaricata di storia e geografia in tre classi comple-

mentari aggiunte alla scuola normale femminile di Alessan-

dria, è nominata, per merito di concorso, reggente di storia o

geografia nelle classi complementari annesse alla scuola nor-
male femminile di Mistretta, con lo stipondio di L. 1500, dal

16 luglio e non oltre il 30 settembre 1903, e la conferma

nell'ufficio s'intenderà rinnovata di anno in anno, salvo con-

traria disposizione; la detta insegnante resta, in qualità di
comandata, addetta alle predette classi aggiunte con lo stesso

insegnamento fino al 30 settembre 1903.

Volpe Gioacchino, reggente di storia e goografia nelle scuole nor-

mali maschili, in aspettativa per motivi di famiglia, à richia-

mato, a sua domanda, in attivita di servizio ed è destinato

alla scuola normale maschile di Pisa, dal 16 luglio, e non

oltre il 30 settembre 1903, e la conferma nelPufficio s'inton-

derà rinnovata di anno in anno, salvo contraria disposi-
zione.

EDUCAZIONE FISICA E MORALE

Convitti nazionali.

Con decreti Ministeriali del 30 giugno 1903:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessonnio, lo stipondio
dei sottonotati istitutori:
De Regibus Vittorino, a Venezia, da L. 2040 a L. 2210, dal lo lu-

glio 1903.

Beltrame Pasquale, a Genova, da L. 2040 a L. 2210, dal 10 gen-
naio 1901.

Solina Antonio, istitutore straordinario nel Convitto nazionalo di

Assisi, ò sospeso per 15 giorni dall'assegno mensile con de-

correnza dal 16 giugno con l'obbligo di prestare servizio.

Educatorii, Conservatorii e Collegi
Nei RR. Educatorii di Napoli.

Con decreto Ministeriale del 24 luglio 1903:

Marasco Luigi, insegnante di lingua francese nel 30 Reale Educa-

torio ò collocato a riposo.
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ANTICHITÀ E BELLE ARTI

Musei, scavi, monumenti.
Con R. decreto del 28 giugno 1903:

Dall'Osso dott. Innocenzo, impiegato straordinario addetto al
Museo nazionale ed agli schavi di antichita di Napoli, con la
retribuzione mensile di L. 166,66, e nominato conservatore
nel ruolo del personalo per la conservazione dei monumenti
con l'annuo stipendio di L. 2000, dal 1° luglio 1903.

Scuole d'arte.
Nella Calcograßa di Row,a,

Con decreto Ministeriale del 24 luglio 1903:
Sono accettate le dimissioni del pittore:

Petiti prof Filiberto da membro della Commissione artistica della
Calcografia.

Abilitazione all'insegnamento del canto corale.
Hanno conseguito il diploma di abilitazione all'insegnamento

del canto coralo nello Scuolo normali, in seguito ad esame:

Palumbo Guido nellTstituto musicale di Firenze - De Cinque Fi-
lippo e Parmeggiano Domonico nel Conservatorio di musica
di Napoli.

31INISTERO
DI AGlllCOLTURA, IND. E CO3IAIEllCIO

Divieto d' esportazione

Essendo stata accertata la fillossera noi Comuni di Sant'An-
drea al Jonio, in provincia di Catanzaro, di Pinerolo Po, in pro-
vincia di Pavia e di Pocenia, in provinaia di Udino, o stato con

decreti odicrni esteso a detti Comuni il divioto d'esportazione
di talunc materio indicate alle lettere a, b, c del testo unico
delle loggi antifillosseriche.

l\IINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Amminintrazione centrale.

Con R. decreto del 28 giugno 1003 :

Gallerini Luigi, ufficiale d'ordine, è promosso dalla 2a alla la classe,
con l'annuo stipendio di L 2200.

Basile Michele, ufficiale d'ordino, a promosso dalla 3a alla 2a classe,
con l'annuo stipendio di L. 1800.

Nencini Angelo, uiliciale di scrittura di la classo nell' Ammini-
strazione militare, é nominato ufficiale d'ordine di 3a classe
nel Ministero del Tesoro, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Con R. decreto del 13 luglio 1903:
Gamalero Cesare, archivista di 3a classe, è collocato a riposo in

seguito a sua domanda per età avanzata, a decorrero dal 1°

agosto 1903.
Con R. deeroto del 23 luglio 1903:

Livi Giacobbe Uberto, ufficiale d'ordino di la classo, o nominato
archivista di 3a classo. con l'annuo stipendio di L. 2700.

Milanesi dott. Gio. Battista, ufficiale d'ordine, è promosso dalla 2a

alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2200.
Casamassimi Gio. Battista, uffleiale d'ordine, à promosso dalla 36

alla 2a classo, con l'annuo stipendio di L. 1800.
Casini Foscolo, utliciale d'ordino di classe transitoria, ò nominato

ufficiale d'ordino di 3a classo, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Con R. decreto del 27 luglio 1903:
Castellano cav. Antonio, vice segretario di ragioneria di la classo,

collocato a riposo in seguite a sua domanda per anzianità
di servizio, a decorrere dal 1° novembre 1903.

Con R. decreto dell'll agosto 1903:
Bernicchi Egisto, ufficiale d'ordino di l* classo, è nominato archi-

vista di 32 classe, con l'annuo stipendio di L. 2700.
Gays Michele, ufficiale d'ordine, è promosso dalla 2aalla la classe,

con l'annuo stipendio di L. 2200.
Cimmino Enrico, ufficiale d'ordine, è promosso dalla 3a alla 2a classe,

con l'anuuo stipendio di L. 1800.
Con R. decreto del 14 agoslo 1903:

De Falco Francesco, ufficiale d'ordine di 3a classe, b collocato in

aspettativa per comprovati motivi di salute, a decorrero dal

1° agosto 1903, con l'annuo assegno di L. 750,
RR. Avvocature erariali.

Con R. decreto del 20 luglio 1903:
Paoletti Angelo e Scuncio Pasquale, aggiunti sostituti avvocati

erariali sono nominati sostituti avvocati erariali di 4a classe,
con l'annuo stipendio di L. 3000.

Con R. decreto del 14 agosto 1903:

Cangi cav. Giustiniano, sostituto procuratoro erariale, ð promosso
dalle 3a alla ò classe, con l'annuo stipendio di L 3500.

Vincentelli avv. Andrea, sostituto procuratoro o promosso dalla
4a alla 3^ classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Scaglione avv. Antonio, aggiunto sostituto procuratore b nominato
sostituto procuratore erariale di 4a classe, con l'annuo sti-

pendio di L. 2500.
Barlotti avv. Vincenzo, procuratore csercento ò nominato aggiunto

sostituto procuratoro, con l'annuo stipondio di L. 1800.

Intendenze di finanza.
Con R. decreto dell'll giugno 1903:

Piatti Giuliano, magazziniere economo di la classe ò collocato a
riposo in seguito a sua domanda por cta avanzata ed anzia-

nità di servizio, a decorrero dal l° agosto 1903.

Pagnolo Francesco, magazziniero economo di la classe a collocato
a riposo in seguito a sua domanda per età avanzata a de-

correro dal la agosto 1903.

Con R, decreto del 14 giugno 1903:

Moacci Virginio e Trombini Francesco, magazzinieri economi d¡
la classe sono collocati a riposo, in -seguito a loro domanda

per età avanzata ed anzianità di servizio, a decorrere dal 1°

agosto 1903.
Con R. decreto del 28 giugno 1903:

De Calico Angelo, segretario di ragioneria di 2a classe ð collocato
a riposo in seguito a sua domanda por età avanzata od anzia-

nità di servizio a decorrere dal 1° agosto 1903.
Torrente Carlo, ufliciale di scrittura di 4a classe, reggento, o pro-

mosso alla effettività del posto, con l'annuo stipendio di
L. 1800.

Con R. decreto del 13 luglio 1903:
Do Gennaro Giovanni, vice segretario di ragioneria di 3a classe,

in aspettativa, per motivi di famiglia, ò dichiarato dimissio-
nario dall'impiego per volontaria rinuncia, a decorrero dal 1°

luglio 1903.

Fiorontini Giovanni, magazziniere economo di 2a classe ò collocato
a riposo in seguito o sua domanda per età avanzata a do-
correre dal 1° ottobre 1903.

Con R. decreto del 23 luglio 1903:

Bonfiglioli Costantino, vice segretario di ragioneria di 3a classo,
in disponibilità di servizio, col modesimo grado o stipendio.

Delitala Francesco, ufliciale di scrittura ò promosso dalla 3a gi¡g
2a classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Basile Leopoldo, uiliciale di scrittura à promosso dalla 4a alla 3a

classe, con l'annuo stipondio di L. 2200.
Piovosan Primo, ufficiale di scrittura è promosso dalla Sa alla 4a

classe con l'annuo stipendio di L. 1800.

Con R. decreto del 31 luglio 1903:

Petrazzani Carlo, ufficiale di scrittura di la classe nell'ammini-
strazione militare è nominato ufliciale di scrittura di 5a classe
nelle Intendenzo di finanza, con l'annuo stipendio di L. 1500.
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Con R. decreto dell' 11 agosto 1903:
Oliveri Bernardo, segretario di ragioneria, è promosso dalla 3a

alla 2a classe con l'annuo stipendio di L. 3500.
Orsi Lodovico, vice segretario di ragioneria di la classo è nomi-

nato segrotario di ragioneria di 32 classo (per idoneità) con
l'annuo stipendio di L. 3000

Desimone Gofl'redo, vice segretario di ragioneria o promosso dalla
2a glig la classe con l'annuo stipendio di L. 2500.

Sirona Giacomo, vice segretario di ragioneria, ò promosso dalla 3a
alla 2a classe con l'annuo stipendio di L. 2000.

Possenti Arturo, volontario di ragioneria, ð nominato vico segre-
tario di ragioneria di 3a classe nello Intendenze di finanza
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Barnato Giovanni, uflicialo di scrittura, b promosso dalla 3a alla
2a classo con l'annuo stipendio di L. 2500.

Costa Luigi fu Giovanni, ufficiale di scrittura à promosso dalla 4a
alla 3a classe con l'annuo stipondio di L. 2200.

Raboni Clarenzio, ufBeiale di scrittura, o promosso dalla 5* alla
4* classo con l'annuo stipendio di L. 1800.

Radicchi Dario -- Rosati Costantino - De Gotzen Antonio e Ma-

tera Dionisio, economi magazzinieri, sono promossi dalla 2a
alla la classo con l'annuo stipondio di L, 2500.

Paravan Antonio -- Molinari Pietro e Raffaldi Francesco, economi
magazzinieri sono promossi dalla 3a alla 2a classo con l'an-
nuo stipondio di L 2000.

Direzione Generale del Debito Pubblies

llaTTirroA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Ot0 cioò

N. 1100998 d'iscrizione sui registri della Dirozione Generale, por
L. 15, al nomo di Colangiuli Lucia fu Fordinando, minore, sotto

la patria potesta dolla madre Sassanelli Orsola di Michele, domi-
ciliata in Bari, fu cosl intestata per errore occorso nello indica-
zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
montrochð doveva invece intestarsi a Colangiuli Anna Lucia fu

Ferdinando, minore, sotto la patria potesta della madro Sassanelli
Orsola di Micholo, domiciliata in Bari, vera propriotaria dolla ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico,
si difRda chiunque possa avervi intorosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodera alla
rettinca di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 20 agosto 1903,
Per il Direttore Uenerale

ZULIANI.

RETTIFICA D' INTESTAZIOIW (ga PubbllCaZiORB).
Si ð dichiarato che lo rendito seguonti del Consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,274,506 e N. 1,274,507 d'iscrizione sui registri della Di-
roziono Generale, entrambo per L. 620, al nome di Palmieri Madd

dalena fu Michele, vedova di Biagio Bocciero, domiciliata in Na-

poli, furono così intestato per erroro occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentroch& dovovano invoco intestarsi a Palmieri Maria Mad-

dalena fu Michele, vedova di Biagio Bocciero, domiciliata ín Na-
poli vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 agosto 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFicA »'INTESTAZIONE ËNbblicatione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

Certificati misti N. 5844 di L. 50 o N. 4514 di L 100 a favoro di
Randisi-Mirto Pietro fu Vito o

NN. 3696 di L. 100, 3715 e 5204 puro di L. 100 ciascuno,
NN. 2691, 2692, 2848, 3224 e 3956 di L. 200 ciascuno, tutti into-
stati a Randisi Pietro fu Vito, domiciliato a Partinico (Palermo)
furono così intestate por errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montro-
chè dovevano invoco intestarsi a Randisi-Mirto Giovanni Pietro
detto Pietro fu Vito, domiciliato como sopra.vero proprietario dello
rendito stesso.
A'tormini dell'articolo 72 del Rogolamento sul Dobito Pubblico

si difBda chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato no-
tificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 agosto 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio),
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione 4 fissato per oggi, 10
settembre 1903, in Iire 100,00

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 09.86) non

essendo superiore allapari, per il rilascio dei certijl-
cati del dazio doganale, del giorno 10 settembre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di i00 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commoroio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

9 settembre 1903:

Con godimento Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 ¾ Jordo 10222 /, 10022 */4

4 *|, % netto 102.06 */4 100.03 */4
O msolidati 4 ¾ net¢o 102,02 100,02

3 af, % netto 100,84 6|, 99,09 6|
3 ¾ Iordo 73,00 72,49

COlNTCO ILSI

MINISTERO DELLA MARINA

Consiglio d'Amministrazione del Corpo R. Equipaggi

Concorso per l'arruolamento di 100 allievi timonieri

MANIFESTO
Art. 1.

È aperto un concorso, mediante esami, per l'arruolamento di

100 allievi timonieri nel Corpo R. Equipaggi.
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Gli esami avranno luogo entro la la meta del mese di ottobre

1903, nelle sedi seguenti:
l) a Spezia, presso il Comando del Deposito del Corpo R. Equi-

pagga ;

2) a Napoli, id, id. id.
3) a Venezia, id. id. id.
4) a Taranto, id. id, id.
5) a AIaddalena, presso il Comando della Difesa Ï2ocale bia-

rittima.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno dirigerne dotnanda, scritta
di proprio pugno, su carta da bollo da centesimi cinquanta, e con
la csatta indicazione del proprio domicilio, a quella delle autorità

sopta indicate, che sia piu vicina alla loro residenza.

Art. 3.

Le domande dovranno essere presentato non più tardi del 30
settembre 1903 e corredate dei seguenti documen'ti ·

l. Copia autentica dell'atto di nascita, vidimata dal presiden-
to del tribunale, dalla qualo risulti che l' aspiranto abbia com-

piuto i 18 anni d'età o non oltropassato i 25 al lo ottobro 1003.

2. Atto di notorietà, rilasciato dal Sindaco sulla dichiaraziono

di tre persono informato o degne di fede, donde risulti che l'a-

spirante ð cittadino italiano o reputato tale a tenore del Codice

civile, legalizzato dal presidente del tribunale, ovvero dal Pre-

fotto o Sottoprofotto.
3. Atto di notorietà, rilasciato dal Sindaco, sulla dichiara-

ziong di tre persone informate o degno di fede donde risulti che

l'aspirante non sia ammogliato no vedovo con prole.
4. Certificato dell'autorità scolastica, vid mato dal Sindaco, da

cui risulti che l'aspirante abbia almeno conseguito la licenza e-
lementare superiore.

5. Certificato di ponalità, rilasciato dalla cancelleria del tri-
bunale penale nella cui giurisdizione l'aspiranto è nato, col visto

del procuratore del Re o di data non anterioro a più di 50 gior-
ni da quella della presentazionc.

6. Cortificato di moralità o buona condotta, rilasciato dal Sin-
daco del Comune nel quale l'aspiranto ha domicilio, o dai Sindaci
dei vari Comuni nei quali egli abbia dimorato negli ultimi l2
mesi, munito del visto del Prefetto o Sottoprefetto o di data non

anteriore a più di 50 giorni da quello della presentazione.
7. Atto di assenso del padre, o, in mancanza, della persona

cui spetta per leggo la patria podestà, per l'arruolamento di co-
loro cho non abbiano ancora compiuto 21 anni di età.

8. Estratto della matricola della gente di mare da cui risulti
che l'aspirante ha esercitato la navigazione per un periodo non

inferiore a sei mesi su navi di lungo corso o di cabotaggio. Que-
sto documento pero non è necessario por a candidati muniti della
licenza di capitano marittimo.

9. Certificato dell'esito di leva, se l'aspiranto, per ragione
della sua età, abbia già concorso alla leva.
Chi produce questo documento o dispensato dal provare la cit-

tadinanza italiana.

Tutti i documenti suindicati dovranne ossero redatti su carta
da bollo, a meno che l'aspiranto dimostri, con rogolare documento,
di trovarsi in stato di povertà.

Art. 4.
Le domande che, por qualsiasi motivo. non fossero giunte nel

tempo prescritto, o che non fossero corredate di tutti i documenti
richiesti, o questi non fossero perfettamento regolari, saranno sen-
z'altro respinte a mezzo dei Sindaci o di altre Autorità.

Art. 5.
Gli aspiranti dichiarati ammissibili al concorso per aver pro-

Botto in tempo dobito l'istanza regolarmente documentata, saranno
informati, a cura delle Autorità indicate all'art. 1 del presente
manifesto, del giorno in cui dovranno presentarsi per essero sot-
toposti alla visita medica.

Art 6.

Tutte le speso di viaggio per l'andata, cd anche pol ritorno di
coloro che non saranno ammessi all'arruolamento, saranno a ca-

rico dei óoncorrenti, i quali. ppto, nell'rin caso e nell'altro, saranno
provvisti, a .mezzo dello autorità di porto o militatt marittime o

dei Sindaci, dolla richiesta modello B, non che del foglio di viag-
gio o d'altro documento equivalento,perchapossanoviaggiarosullo
ferrovio a tartita .militare, giusta il disposto dei §§ 17, ,léttora h,
o 104, lottere d, del regolamonto 23 gonnaio 1903, poi trasporti
militari nollo ferrovie.

Art 7.

Gli aspiranti al concorso che si saranno presentyti nel giorno
stabilito alla sodo d'arruolamento, saranno sottoposti, pyjma di es-
sero ammessi agli esagli, a rigorosa vig ta sapi,taja. da egeguirsi
da due ufliciali modici della R. Marina, por acqertyrq se esgi ab-
biano costituzione fisica porfotta, in ispecie per la y ty avver-

tendo che, a questo riguardo, saranno ritenuti inidonei coloro i ryuali
non siano in grado di leggero ad occhio nudo cortanteniente e

senza sforzo i caratteri tipografici di mm. 23.5 della scapgnollon,
alle distanza di 15 metri colla visione binoctilato e non riendano

inoltro o percepire distintamento i colori.
A questo scopo saranno i candidatt sottoposti a duo prove, l'una

dello quali si eseguirà con lo lane colorato (proqosso IIolmegrcon)
e con la scala cromometrica di Wecher, alla luce diffuga del giorno-
l'altra coi fanali colorati di varia intensità, in ambiente comple -
tamente oscuro.
Il verdetto dei sanitari delegati alla visita ð inappellabile.
Gli aspiranti che non si presentino nel giorno fissato per la vi-

sita medica, saranno considerati como rinuncianti al concorso..
Art. 8.

Gli aspiranti risultati idonei nella visita medica, dovranno so-

stenere l'esame sulle seguenti materie:
1. Lingua italiana - Comporre sopra un facile tema, espo-

nen<Ïo chiaramente lo proprio idee, sepza gravi errori di orto-
grafia o di grammatica, dando prova di chiara calligrafia.

2. Aritmotica - Ope,razioni sui numeri interi e decimali e
sulle frazioni ordinarie e prove delle operazioni. Sistema metrico
docimale ; operazioni sulle misure metriche. -

Però gli aspiranti muniti dolla licenza di capitanomarittimo di
lungo corso o di gran cabottaggio, saranno osonerati dall' esame
ed ammessi senz'altro all'arruolamento.

Art. 9.
Quelli fra i candidati dichiarati idonei negli estmi e che a-

vranno riportato maggior numero di punti di merito, saranno am-
messi all'arruolamento fino a coprire i 100 posti messi a con-

corso.

A parità di punti di merito saranno preferiti coloro cho ab-

biano maggiore periodo d'esercizio di navigazione.
Completato l'arruolamonto, saranno restituiti i documenti a co-

loro che non riuscirono a conseguirlo.
Art. 10.

Gli ammessi all'arruolamento dovranno vincolarsi alla ferma di

4 anni, saranno nominati allievi timonieri (comuni di 2a classe)
ed ammessi a seguire il corso ordinario sulla R. navo Scuola Ti-
monieri a Spezia, per ottenero il certificato 4'idoneità a timonieri.
Pero, fino a che non sia terminato il detto corso, il loro arruo-

lamento non sarà definitivo, e coloro i quali non dimostrino su[-
ficiente attitudine allo speciale servizio a cui vennero destinati•
ovvero sieno di cattiva condotta, verranno licenziati, ammeno che
appartenessero, come inscritti di leva, alla la categoria, perchè
in quest'ultimo caso vorrebbero mantenuti sotto le armi, ma tra-
sferiti in altre categorie o specialità di servizio del Corpo Reale

Equipaggi, per compiervi la forma contratta.

Spezia, addi 5 settembre 1903.

Per il presidente
del Consiglio d'amministrazione del Corpo Reale Equipaggi

Il capitano di fregata
E. TRIFARI.
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i iniéWatado Faáninils di S. Giwanni Battista
di Pistoia

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto concorso a un posto gratuito in questo R. Conserva-

torio della categoria generale.
Il conferimento verra fatto dal Ministero della Pubblica Istru-

zione.

Lo dotaando di concorso, scritte su carta bollata di L. 0,60,
fuori che nel caso d'indigenza attestata dal Sindaco, dovranno es-

sero prosentate o inviate al Presidente della Commissiono Ammi-

nistrativa dell'lstituto entro il 20 settembre p. v. o dovranno es-

sore corredato dei seguenti documenti: .

l. Atto di nascita rilasciato dall'uffleio di Stato Civilo da cui

risullí che alla data della chiusura del concorso l'aspirante non

ha meno di 7 anni compiuti nè piti di 13;
2. Certificato di vaccinazione o di subito vaiuolo naturale;
3. Certificato medico da cui resulti che l'aspirante è sana di

merite, di buona costituzione fisica ed esente da imperfezioni or-
ganiche;

4. Stato di famiglia con indicazione del numero e della qua-
lith dei inembri che la compongono;

5. Documenti legali che dimostrino lo condizioni economiche

disagiate della famiglia dello concorrenti.;
6, Docutnenti legali comprovanti le benomerenze e i servigi

resi allo Stato dai parenti delle concorrenti.

Bark a carico della famiglia il corredo nella qualità e quantith
degli oggetti secondo le tlisposizioni regolainentari tiell'Istituto ed
il suo mantenimento,
Le concorrenti e le loro famiglio, saranno inoltro tenuto a os-

servare le prescrizioni interne <loll'Istituto.
Le cmcorrenti verranno con deliberazione motivata alalla Com-

missione amministrativa del II. Conservatorio, classificato in or-

dine <ii merito, tenendo speciale conto:
a) delle condizioni economiche dello f.uniglio;
b) <lei servigi resi dai loro parenti allo Stato e alle pub-

bliche amministrazioni: a parità di titoli saranno preferito le con-

correnti, le cui famiglie, per condizioni ceonomiche non potrebbero
procurar loro erlucaziono convenionie.

Por il I'rosidento

Prof. F. PJERUCCO.

R. Coliservatorio della SS. Annunziata
in 8. Giovanni Valdarno

IL R. I'RESIDENTE

rende pubblicamente noto :

È aperto un concorso ad un posto somigratuito nell'e.lucan<lato

eli questo R. Istituto.
Le domande dovranno, dai genitori o tutori dello concorrenti,

esser redatte in carta da bollo da L. 0,60 o presentato al Presi-

dente del Conservatorio, non più tardi del 30 settembro prossimo
venturo, e corredate degli appresso documenti:

a) Fedo di nascita e di battesimo della fanciulla, dalla qualo
resulti non aver essa meno di G, nè più di 12 anni di età;

b) Certificato medico (legalizzato dal Sindaco) dal quale re-

sulti la sana costituzione della fanciulla, o la subita vaccina-
e

ztone;

c) Certificato del Sindaco del Comuno ove à domiciliata la

famiglia della concorrente, comprovante lo condizioni morali ed

econoràiche della famiglia.
Alla fanciulla alla quale il R. Ministero della Pubblica Istru-

zione, su proposta della Commissione direttiva, sarà conferito il

suddetto posto semigratuito, verranno applicato le disposizioni
contenute nel regolamento interno dell'Istituto.
La retta annua é di L 175, pal corso elomeatare, e di L. 200,

pel corso complementare, pagabile a rate trimestrali anticipate.

Ogni alunna dovrà esser provvista, all'entrata nel Conservato-
rio, del relativo corredo ed uniforme.

Detto corredo e uniformo vorrà mantenuto dalladirettrice,come
pure le spese di libri, carta o quanto può occorrere per la scuola
ecc., per lire cento annue che pure a rate trimestrali anticipato
verranno depositate nelle mani della suddetta.
Restano pure a carico delle famiglio le speso di medico, modi-

cinali, assistenza, in caso di malattia e quelle per la villeg-
giatura.

Dal R. Conservatorio ciella SS. Annunziata,
S. Giovanni Valtlarno, li l agosto 1903

Il Presidento

BETTINO MECHERI.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Il corrispondente del Temps, a Sofia, ha chiesto ad
un autorevole macedone ciò che pensa deltidea esposta
dalla stampa austriaca o germanica, che cioè i mace-
doni spingono la Bulgaria ad una guerra contro la
Turchia.
No, ha risposto l'interrogato, i macedoni non desido-

rano affatto di provocare una guerra tra la Bulgaria e

la Turchia; tutt'altro. In primo luogo non ó detto af-
fatto che la Bulgaria no uscirebbo vittoriosa, poi vi ha
un mondo di ragioni per non desiderare questa guerra.
I macedoni sanno benissimo che, al far dei conti, sono
le grandi Potenze ouropeo che decileranno della sorte
della Macedonia, e si guarderanno bene dal darsi l'ap-
parenza di aver fatto la loro insurrezione nell'interesse
dell'uno o dell'altro degli altri Stati balcanici. Una guerra
bulgaro-turca darebho alla questiono macedene il coloro
di una questiono bulgara, ciò che, ancho e speciahtonte
nel caso di una vittoria della Bulgaria, sarebbo molto
<lannoso alla causa macedono. Qualunque cosa accada,
non sarh la Bulgaria quella che detterà la pace.
Ciò che vogliono i macedoni ò l'autonomia del loro

paese morcò un intervento dell'Europa in loro favore.
Non spartizioni, non annessione ad un altro Stato:la Mace-
donia una e dei macedoni unicamento o semplicemente.
Questo intervento dell'Europa, i macedoni,sperano di

provocarlo in tutti i casi e ad ogni costo. E possibile,
è vero, che l'intervento dell'Europa o solo i mezzi im-
piegati per provocarlo conducano ad una guerra turco-
bulgara; noi non desideriamo questo intervento bulgaro;
ma non potremmo del pari impedirlo so esso risultasso
dagli atti che noi ritoniamo necessari por provocare
l'intervento dell'Europa.

Si ha per telegrafo da Costantinopoli cho venordi
scorso, dopo il selamlik, il Sultano ha presentato le
bandiere a duo nuovi reggimenti d'ussari o cho ò que-
sta la prima volta che Abdul Hamid assistè ad una sif-
fatta cerimonia.
Dice lo stesso tologramma che lo classi elevate tur-

che si fanno di giorno in giorno più bellicoso; esse
chieggono la guerra colla Bulgaria como l'unico mezzo

di uscire dalla situazione presente.
La stampa turca pubblica giornalmento degli articoli

sui doveri delle popolazioni verso l'esercito, allo scopo di
preparare l'opinione pubblica o forse ancho per esorci-
tare un'influenza sull'anima del Sultano, eho sarebbo an-
cora contrario alla guerra.
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Telegrafano da Washington che il governo americano
ha deciso cho gli incrociatori I3rooklyn e San I<ran-
cisco debbano recarsi a Salonicco invece di rimanero a

Bayrut.
Degli ordini furono dati al signor Leishman, ministro

degli Stati-Uniti a Costantinopoli, perchè agisca con pru-
denza e circospezione, ma con fermezza.
Il governo degli Stati-Uniti desidera, per quanto è pos-

sibile, di non essere implicato nelle faccende maceiloni,
ma ò deciso di prendere le misure necessarie per la tu-
tela efficace della vita e degli averi dei sudditi ameri-
cani dimoranti in Turchia.

principe D. Felice Borghese, dal v:ce presidento del Consiglio pro-
vinciale, cav. avv. Fabio Ludovisi, dal sindaco di Roma, D. Pro-
spero Colonna e dal colonnollo comm. Domenico Cariolato.
Una circolaro, che - invita tutti i sindaci e le persone ragguar-

devoli del Lazio, a stata diramata, onde costituire il Comitato ge-
nerale ed esecutivo.

11 Congresso agrario nazionale, tenutosi in
questi giorni ad Udine, ha chiuso ieri i suoi lavori.
Il presidente dell'Associazione agraria friulana e vice presi-

dente del Congresso, Pecile, el il presidente, comm. Cavalieri,
ringraziarono i convenuti per la loro cooperazione alla splendida
riuscita del Congresso.
Parlò pure il prefetto, che rappresentava S. E. il Ministro Bac-

colli.

La crisi ungherese non accenna all avvicinarsi all una
soluzione.
Il ministro ilollo finanzo, sig. Lukacs, a cui il Ro

voleva alli<lare il mandato (li comporro il nuovo gabi-
netto, non accetto l'incarico. Il sig. Lukacs si ò reso

conto tielle diflicolth insormontabili cho incontrerebbo,
etl ha proferito tli astenersi piuttosto che an lare incontro
ad un insuccesso inevitabile.
Molto abile in materia finanziaria, ma mpopolare in

certi circoli politici, esso si sarebbe trova o allo prese
con una opposizione violenta da parte del partito del-

l'intlipendenza.
Il sig. F. Kossuth, capo di questo partito, avendo

utlito che il Re aveva scelto il Lukaes como capo del
nuovo gabinetto, aveva già <lichiarato che il maximum
dello concessioni nazionali che questi potrebbe offrire,
sarebbe di molto inferiore al minimum delle rivendi-
cazioni <lel suo partito.
Per il momento non si sa ancora a quale uomo poli-

tico sarà per rivolgersi il Sovrano. E locito pero di
affermare ene nessun uomo politico unghetoso potrebbe
accettare l'incarico di formare un ministero senza acco-

gliere nel suo programma almeno una parte delle riven-
dicazioni del partito Kossuth.

11 sig. Weckerle, attesa la sua grando popolarità in

Ungheria, sarebl>e forse l'unico clie potrebbe risolvoro
il difficile prol>lema, ma il Ito esita a risolgorsi a lui.

1NTOTIZIID V.A.ILI¯EO

Tutti gli oratori furono applauditissimi.
Venne inviato a S. M. il Re un telegramma di rivorente sa-

luto.

Oggi i congrossisti iniziarono lo loro gite recandosi a Frafo-
reano, a visitarvi le tenuto dell'on. deputato De Asarta.
Incendio. - L'altra notto, a Sonigallia, un terribile in-

condio ha distrutto il deposito dei foraggi destinati alla caval-
leria.

Il danno ascende a circa GO,000 lire. Fortunatamento sono stati
salvati i fabbricati attigui al deposito.
Movirnento coinmerciale. - Dal 29 agosto al 4

corrente le cifro del movimento delle merci nei Magazzeni geue-
rali del porto di Genova segnano:
Vapori e bastimenti accostati 8; merci sbarcato tonn. 4171; merci

imbarcato tonn. 311; merci arrivate por ferrovia e carri tonn. 107;
inerci partite per ferrovia e carri tonn. 2023 ; merci in deposito
estore tonn. 25,373; merci in deposito nazionali tonn. 5147.
Lunedi scorso pure nel porto di Genova furono caricati 1241

earri, di cui 452 di carbone per i privati o 131 di grano per l'in-
terno.

No furono scaricati 209, dei quali 140 per imbarco.
Marina mercantile. - Da S. Vincenz.o, proveniente

dal Plata e dal Brasile ha proseguito por Genova il piroscafo
Sirio, della N. G. I.

Il piroseafo Duca di Galliera, della socioth La Veloce, proseguì
da Teneriffa per il Plata, ed il Venezuela, della stessa società,
prosegal por il Contro America.
E' giunto a Montevideo il piroscafo Algeria. I picoscafi Lahn e

Ilohenzollern, del Norddeutscher Lloyd, proseguirono da Gibil-
terra per New York; quella Antonina, della società Italia, per il
Plata.

ITA T-IA.

S. M. la Ilegina Margliorita lia continuato ieri a vi-
sitare la città di Stoccolma.
Si è rocata alla chiesa (li Ri<ltlarholm, oro <loposo

fiori sulla tomba <lella Regina Giuseppina, cugina (lolla
Duchessa di Genova Madro.

Alle 1,30 S. M. restituì la visita al Principo o alla

Principessa Carlo, ed allo 0 ricovetto la Principessa
Reale Victoria.

S. A. R. il Duca <l'Aosta ha assistito ieri alle ma-

novre <loll'esercito tellesco, assieme all'Imperatore oil agli
Principi.
L'azione si à svolta presso Naumburg.
S. A. R. la Principessa Letizia è partita oggi da Ve-

nozia per Mestro, da dovo, in automobil:>, proseguirà
pol Gadore.
Per il monumento a 31enottiGaribaldi. -- Si

ò costituito in Roma il Comitato promotore, già preaununziato, per
un monumento a Menotti Garibaldi da erigersi nelle tenuta di Cara-
no. Esso è composto dal presidento della Deputaziono provinciale,

Da Rio Janeiro il piroseafo Città di Genova, dolla socioth La
Voloco, proseguì per Santos.

ESTERO.

Le l'errovie ne11'Argentina. - Attualmente la
Repubblica Argentina possiede chilometri lû 906,0 di ferrovie, dei
quali 5377,7 appartengono alla provincia di Buenos-Aires, 3419,3
alla provincia di Santa Fé, 2067,6 a quella di Cordoba, 1065,6 a

Entre Rios, e il resto alle altre provincie o ad alcuni territori na-
zionali. Fra questi non hanno ferrovio i seguenti: Missiones, For-
mosa, Santa Cruz e Terra del Fuoco.

Un concorso internazionale. - Il Ministero russo
delle finanze ha aperto un concorso internazionale per la scopertas
di un processo di donaturazione dell'alcool, migliore o più sicuro
di quelli attualmente in uso nella maggior parte dei paesi.
Al vincitore del concorso è assegnato un premio di 50,000 rubli

(pari a fr. 132.000).
Il programma del concorso si trova presso il laboratorio del Mi-

nistero delle finanze, in Odessa. Pietroburgo o Mosea, ai Consolati
ed alle Camero di commorcio
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TELEG'rILAMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 9. - 11 Temps ha dalla Martinica che nel ciclone im-

perversato nell'isola l'8 agosto scorso, vi furono 40 morti e 94

eriti.
NEW-YORK, 9. - Si annunzia da New-Orleans cbe un ciclone

ha distrutto la cittå di San Miguol nel Yucatan.
VIENNA, 9. - Il Congresso interparlamentare per la pace ap-

provò parocchio mozioni relativo alla Corte arbitrale permanente
dell'Aja ed ai tribunali arbitrali.
Venne discussa poscia una mozione del .gruppo inglese che

chiede la convocazione di una nuova Conferenza fra lo grandi Po-
tenzo per discutere la questione del disarmo.
L'on. Ciccotti, delegato italiano, sostenno la proposta del gruppo

inglese, rilevando la nocessità del disarmo progressivo in tutti i
paesi europel.
La mozione venno approvata.
lersora il Borgomastro, dott. Lueger, detto un ricovimento in

onore dei congressisti.
Vi intervennero il Presidento del Consiglio, dott. De Koerber

ed i Ministri Hartel e Pientak.

BELGRADO, 9. - Si smentisce la notizia di un giornale di

Belgrado circa la liberazione del generale Magdalenic, che ora
stato arrestato nella notte dal lunedì a martedl.

LONDRA, 9. - Il Daily Telegraph ha da Pietroburgo che la

Russia ha intenzione di inviare la squadra del Mar Nero nelle

acque turche e di fare in pari tempo nuove proposte alla Turchia

por la pacificazione della Macedonia.

Lo stesso Daily Telegraph ha dall'Aja: Si apprendo che la Re-

gina Guglielmina avrebbe intenzione di recarsi nella primavera
prossima, col Principe Consorte, a far visita allo Czar.
COSTANTINOPOLI, 9. - A proposito del conflitto avvenuto a

Bayrut fra Cristiani o Musulmani, la Porta di la seguente vor-
siorte: Alcuni individui, la cui identit'a non è stata finora accor-

tata, attaccarono, affermasi, senza motivo, quattro musulinani
che passavano pel quartiere di Mezroa. Ne segui una zuffa alla

quale l' intervento delle troppo pose fine. Vi furono un morto e

tre feriti fra i soldati ed un morto ed un ferito fra gli abi-
tanti.
Il Console britannico avrebbo riconosciuto, a quanto afferma la

Porta, che ; disordini sono stati provocati dai Cristiani.
La Porta ha tremesso una Circolare in proposito ai suoi rap-

presentanti all'estero.
BELGRADO, 9. - Il Princíp; eroditario, alla presenza del Ro,

è entrato stamane nell'esercito serbo g ascritto nell'arma di fan-

teria.

COSTANTINOPOLI, 9. - È stato emanato un ;;•ydò il quale
ordina di procedere dappertutto a porquisizioni alla presen2 dei

notabili delle vario confessioni religioso.
Le perquisizioni sono incominciate nei vilayets di Monastir e di

Adrianopoli.
Le truppe turche, destinate a liberare dallo bando d'insorti i

distretti di frontiera ed il Sangiaccato di Kirkilisse, sono già
concentrato a Gocktepe, a nove chilometri dalla frontiera bul-

gara.
La febbre infierisce fra le truppo turche.
11 villagio bulgaro di Korudorre, all'Est di Kirkilisse, i cui

abifanti distrussero, a varie riprese, la linea telegrafica, è stato

distrutto.
Dal canto loro gli insorti hanno distrutto il villaggio ottomano

<li Achlatly.
Informazioni uniciali pervenute dal vilayet di Monastir segna-

lano parocchi scontri fra insorti e truppe turche, nei quali cento
insorti sono rimasti uccisi,

COSTANTINOPOLI. 9. - La versiono ufliciale sull'incidente di
Beyret à in contraddizione con tutti i rapporti consolari.
Ulteriori notizie pervenuto dai Consoli annunziano cho gli oc-

cidii dei cristiani nei vari punti della città continuano e cho vi
regna grande panico.
I mussulmani fuggono sul Libano.
I Consoli hanno tonuto una riunione nella quale hanno deciso

di domandare il richiamo del Vali, Rechid bey, e la sua sostitu-
zione con il Vali di Damasco, Nazim pascià.
Decisero altresi di domandare all'ammiraglio americano l'even-

tuale Protezione delle colonio straniere. L'ammiraglio avrebbe giå
sbarcato 500 uomini.
Vari Ambasciatori da 15 giorni avevano richiamato l'attenzione

della Porta sulla critica situazione di Beyrut.
LIMA, 9. - Manuel Cairamo ha preso oggi possesso della Pro-

sidenza della Repubblica, fra grando entusiasmo.
La cittä > decorata con bandiere di tutte lo nazioni.
Il nuovo htinistero ð stato così costituito:
Presidenza del Consiglio o Affari osteri: Josa Pardo - Interno:

Juan de Dios Quiana - GraziaoGinstizia: Eguiguren --- Gnorra:
Pedro Muniz - Lavori Pubblici: Manuel Barrios -- Commercio:
Leguis.
COSTANTINOPOLI, 9. --- La situaziono politica à sensibilmente

m:gliorata. Il movimento di concentrazione dello truppe in marcia
contro gli insorti continua.
La Porta ha annunziato cho il Vall di Damasco, Nazim pascia,

è stato inviato a Beyrut con duo battaglioni di fanteria, per as-
sumere temporaneamente il governo della città.
BASILEA, 9. - La Commissione internazionalo per la proto-

zione legale degli operai si à riunita alle 2 al Municipio.
Erano presenti trenta delegati, fra cui quelli cho rappresentano

I Governi italiano, francese, belga, austriaco, ungherese, lassem-
burghese, olandese e svizzero.
Il consigliere di Stato, Wullschleg, ha augurato il benvenuto a

nomo della città di Basilea.
Il presidento ha poscia data la parola al prof. Stefano Bauer,

segretario generale dell'Associazione, che ha letto una relazione
sulla questione dell'impiego del fosforo bianco per la fabbricaziono
dei fiammiferi.

COSTANTINOPOLI, 9. - La Sublime Porta ha informato l'Am-
basciatore d'Italia, marchese Malaspina, cho il Vall di Damasco,
funzionario esperto ed energico, ha ricevuto istruzioni di recarsi
immediatamento a Beyrut con forzo militari per ristabilirvi l'or-
dine.
I principali istigatori dei torbidi verranno arrestati ed espullsi

dalla città.
Il Governatoro del Libano é puro stato invitato ad adoperarsi

perchè l'agitazione non si estenda, ed ogni opportuno provvedi-
mento verrà preso per garantiro la sicurczza dei Consolati c dei
sudditi esteri.

VIENNA, 9. - La Conferenza interparlamentare per la pace ha
appronto una mozione relativa all'applicazione dello decisioni della
Conferenza per la pace dell'Aja ed un'altra prosentata da Porum-
baru, del gruppo rumeno, circa l'applicazione dello deliberazioni
della Conferenza relativamento al diritto internazionale privato,
Levakovsky, del gruppo austriaco, ha raccomandato la codifica-

zione internazionale del diritto delle genti.
Botcheff del gruppo bulgaro, ha raccomandato l'applicazione

dell'articolo 33 del trattato di Berlino pel miglioramento dello
sorti delle popolazioni delle provincie europeo della Turchia.
Pierantoni o Ferraris, delegati italiani, sono stati nominati rap.

presentanti dell'Italia al Consiglio interparlamentare per la paco.
La Conferenza si ò infine chiusa, scegliendo San Louis (Stati

Uniti) a sede della prossima conferenza nel 1904.
VIENNA, 9. - Stasora ha avuto luogo un banchetto in onore

dei membri del Congresso internazionale per la pace.
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11 Presidente del Consiglio, Dott, De Koerber, fra calorosi applausi,
ha ¡ironuriziato un discorso.

Egli ha detto che i popoli riconoscono il valore della pace, la

quale permette il libero sviluppo dell°attività umana. E missione

sacra della societa per la pace il preparare la campagna per le

coriquiste päoifiche, skissioxie che entuaisema seniprepiik il mondo.
Il Ódtt. De Koerber terälinð coal: < Lottalesitistancabilmente in

pace per la pace affinchè questa diventi la base introllabile cho

sosterra la vita comune dei popoli. Alzo il mio biechiere o bevo

al .successo della Società per la pace ». (Vivi applausi).
MALTA, 9. - Hanno avuto luogo oggi le primo elezioni geno-

rali pel Consiglio di Governo, dopo la promulgaz one della nuova

costituzione del 22 dello scorso giugno, la quale ridusse il numero
dei membri elettivi da tredici ad otto.
Tutti gli otto candidati adorenti al programma del dott. Mizzi

per l'insegnamento della lingua italiana sono stati eletti.
Essi hanno subito redatto una protesta contro la nuova costi-

tozione maltese; la presenteranno al Governo e indi si dimette-

ranno.

Un'adunanza alla quale hanno proso parte duecento cittadini
ha approvato oggi il loro operato, decidendo di organizzare un

grande comizio pubblico.
COSTANTINOPOLl,9.- Ventiquattro bulgari sono stati uccisi nei

paraggi di Rosni (Monastir).
BELGRADO, 10. --- Iersera un migliaio di persono fecero una

dimostrazione contro i giornali Narodni List e Vetcherne Novosti,
scagliando sassi contro le finestre dei loro uffici.
I redattori, assaliti, spararono colpi di rivoltella.
Vi furono parecchi feriti; la gendarmeria disperso i dimo-

stranti.
VIENNA, 10. - Al banchetto che ebbe luogo iersera in onore

dei membri del Congresso interparlamentare per la pace, Boernaert,
belga, fece un brindisi all'Imperatoro Francesco Giuseppe, Plener,
austriaco, bevve alla saluto dei Sovrani esteri o.Labiche, francese,
bevve :lll'Austria-Origheria.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ossex•vatorio del CoTiegio Romano

del 9 settembre 1903

fl. barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

L'altet.za della stazione ò di metri . . . 50,00.
flarometro a mezzodi . . . . . . . . . . 750,40.

Umidith relativa a mezzodl
. . . . . . . 32.

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . . . calmo,

Stato del cielo a mezzo.ll .
.
.

. , . . .
nuvoloso.

massimo 316,5.
Termometro contigrado . . . . . . .

minimo 17".5,

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . .
. . 0.0

Li 9 settembre 1903,
in Eufopa: prossione niassima sul goÌfo di Guascogna, 769;

minima di 743 al S della Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito lievemente sullo isole

e sul medio versanto Tirrenico, poco disoeso altrove; temperatura
poco variata.
Stamane: cielo generalmente sereno: venti deboli settentrio-

nali.
Härometro: livellato tra 763 e 704.
Pr babilità: venti deboli settentrionali; ancora cielo general-

mente sereno.

BOLTJi:TTINO METEORICO

dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica
Roma, 9 settembre 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare ßassima inima
ore 7 ore 7

nelle 24 ore

pre

Porto Maurizio... sereno calmo 28 3. 19 0
Genova...... .... sereno calmo 28 9 20 9
Massa Carrara.... sereno calmo 31 0 18 7
Cuneo............ sereno - 27 7 18 0
Torino........... sereno - -

-

Alessandria....... - -
- -

Novara........... sereno - 31 0 10 8
Domodossola...... */4 coperto - 29 8 12 2
Pavia............ sereno - 30 7 14 3
Milano........... sereno - 32 2 17 6
Sondrio.......... sereno - 28 5 15 8
Bergamo ......... sereno - 29 0 20 8
Brescia........... -

- --

-

Cremona ......... sereno - 30 1 17 7
Mantova ......... - - -

-

Verona........... sereno - 31 6 18 4
Belluno.......

..
sereno - 29 I 16 I

Udine............ sereno - 31 5 19 2
Treviso........... */, coperto - 32 0 19 0
Venezia.......... , coperto calmo 30 2 19 8
Padova........... /4 coperto - 30 4 17 8
Rovigo........... 3/4 coperto - 33 0 21 5
Piacenza ......... sereno - 29 6 17 8
Parma ........... */4 coperto - 31 0 20 0
Reggio Emilia .

. . . sereno - 30 0 18 0
Modena

..... .. *|, coperto - 30 5 19 0
Ferrara

.......... 1|, coperto - 31 1 20 0
Bologna.......... */4 coperto - 29 6 22 4
Ravenna ......... sereno - 29 6 17 5
Forli........ .... sereno - 30 6 20 2
Pesaro........... sereno calmo 27 8 16 5
Ancona.......... serono

,

calmo 28 0 22 4
Urbino........... */4 coperto - 2ð 9 10 2
Macerata......... sereno - 29 5 23 5
Ascoli Piceno.

. . . .

sereno - 30 5 10 0
Perugia.......... a¥reno - 20 4 19 0
Camerino......... sereno - 28 9 17 5
Lucca...... ..... */4 coperto - 30 6 15 9
Pisa ............. sereno - 32 0 14 4
Livorno.......,.. */, coperto calmo 29 5 10 g
Firenze........... sereno - 32 4 16 4
Arezzo........... */, coperto - 31. 4 17 3
Siena............ sereno 30 4 21 0
Grosseto.......... 3/4 coperto 31 2 10 4
Roma......

..
sereno I - 31 7 17 5

Teramo ...... .. sereno
- 29 8 19 0Chion............ serio - 25 0 20 4

Aquda ····•·••· sereno - 27 6 13 6
Agnone ··••. ....

sereno - 28 2 18 0
Foggia ........... sereno - 30 9 20 9
ari............. sereno calmo 26 6 20 2

Leece ............ sereno - 28 5 18 7
Caserta........... sereno - 32 5 17 7
Napoli........... t|4 coperto legg. mosso 30 4 20 3
Benevento........ serono - 32 3 15 2
Avellino.......... serono - 28 5 19 3
Caggiano......... sereno - 27 4 17 4
Potenza.......... sereno - 2ô 4 16 3
Cosenza .......... sereno - 30 0 20 3
Tiriolo

. . . . . . . . . . . */4 coperto - 20 2 13 8
Reggio Calabria... sereno calmo 28 0 22 6
Trapani.......... screno calmo 26 4 22 0
Palermo.......... sereno calmo 31 9 17 6
Porto Empedocle.. sereno calmo 30 0 22 0
Caltanissetta...... sereno - 26 4 16 0
Messina.......... sereno calmo 29 3 22 2
Catania

.......... sereno calmo 30 3 20 0
Siracusa.......... sereno calmo 29 0 20 5
Cagliari.......... */4 coperto mosso 30 1 12 7
Sassari

.......... */4 coperto - 28 4 19 0
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